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POMIGLIANO (NA) LIVORNO· CONTRO IL 
FASCISMO, Il GOVERNO E 

ALFA SUD· t- I LA RISTRUTTURAZIONE 

' - • con Inua a 10.000 in corteo 

lotta contro le trattenute 
A Livorno, dove l'attacco all'occu

pazione viene portato avanti in mo
do massiccio: 165 operai in cassa 
integrazione per 8 giorni alla Moto
fides, 400 a 24 ore alla Vetreria Bor
ma, minacce di cassa integrazione al
la Pirelli ecc., oggi sono scesi in 
piazza 10.000 operai e studenti. 

NAPOLI, 18 - Questa mattina, 
mentre all'interno della fabbrica nei 
reparti della carrozzeria si svolgeva- ' 
no altre due ore di sciopero contro 
i furti sulla busta paga, ii cc nuovo» 
C.d.F. dell'Alfasud (cioè i vecchi de
legati affiancati da due operai per 
ogni linea scelti dalla base) si è re
cato alla sede deJ-l'INPS per avere 
spiegazioni sul mancato pagamento 
integrale della cassa 'integrazione ed 
esigerne l'immedi~ta liquidazione. 
L'ultimatum posto dagli operai scade 

Lo sciopero 
dei giornalisti 

Anche oggi i giornali quotidian-i non 
escono per la terza giornata di scio
pero contrattuale dei giornalisti. Noi 
continuiamo e continueremo ad usci
re, né ci toccano le preoccupazioni di 
crumiraggio~ espresse ieri dal Mani
festo, "il quale avanza poi la proposta 
di uno stravagante "scambio di fa
vori »: l'adesione allo sciopero (da 
parte del Manifesto) contro il contri
buto di una parte delfe loro laute 
tredicesime (da parte dei giornalisti 
al Manifesto), e la concessione di 
far uscire nei prossimi scioperi i 
giornali di partito, in edizione ridot
ta, il che permetterebbe di cc conti
nuare a colpire i veri bersagli della 
agitazione senza .far danni inutili ». 

Se i contenuti più -qualificanti del
lo sciopero dei giornalisti sono quel
li che tendono alla conquista di « spa
zi di democrazia» nei confronti del 
monopolio di regime su/./'informazio
'ne e delle sue ·gerarchie, è quanto 
meno ridico.Ja /'idea di chiedere il 
permesso al. sindacato dei giornali
sti legati contrattualmente alla pro
prietà monopolistica della stampa per 
l'uscita di giornali che non dipendo
no da essa, che sono espressione, 
in forme più o meno dirette e diver
se di quel movimento di classe che 
investendo impetuosamente tu.W i 
rapporti sociali e le istituzioni, ha 
permesso tra l'altro che si aprissero 
"spiragli di democrazia» perfino là 
dove le chiusure corporative e la su
bordinazione gerarchica al potere 
erano più rigide. 

Jl nostro giornale, che material
mente e quotidianamente deve fa 
sua sopravvivenza al contributo e af
l'attività di migliaia di compagni e di 
proletari, pur solMarizzando con le 
rivendicazioni democratiohe della ca
tegoria dei giornalisti, continua e 
çontinuerà a mettere al primo posto 
la lotta operaia e anti'fascista; i biso
gni materiafi e politici delle masse, 
e quindi !'informazione sulle lotte, 
loro obiettivi, i loro nemici. 

E a proposito di nemici, ci pare 
ancora più assurdo da parte di una 
organizzazione che si dice rivoluzio
naria subordinare -l'uscita del proprio 
quotidiano a un accordo col sindaca
to dei giornalisti che '" conceda:. fa 
pubblicaZione degli organi di "tutti,. 
i partiti, compresi dunque quelli di 
La Malfa e di Fanfani! 

Che i giornalisti dei fogliacei fa
scisti siano contrari a qualunque ri
vendicazione sia pur minima di de
mocrazia, è scontato. Ma questo ren
de ancora più doveroso che nei gior
ni in cui tutta la stampa borghese 
tace, nelle edicole i proletari e gli an
tifascisti trovino i loro giomali, con 
le informazioni sulle loro lotte contro 
la crisi, come quella straordinaria 
dell'Alfa Sud, .o sulle manovre del 
potere per far calare il silenzio sulle 
proprie schiaccianti responsabilità 
nelle trame antidemocratiche e anti
operaie. 

giovedì pomeriggio, ma sembra pro
babile - e voci non ufficiali sono già 
corse in tal senso - che impressio
nati dalla prontezza e dalla dimensio
ne della risposta operaia e «solleci
tati» dalla direzione stessa dell'Alfa
sud, i dirigenti deJ.l'INPS abbiano de
ciso di accettare le richieste operaie. 
Se la notizia sarà confermata, è evi
dente che si tratta di una vittoria 
politica di enorme importanza, che 
dimostra come una tempestivà e mas
siccia mobiUtazionecontro gli immi
nenti furti sulla tredicesima e sulla 
cassa integrazione paga. Se la notizia 
si rivelasse infondata, è chiaro che i·1 
livello di mobi·litazione, di chiarezzEI 
e di organizzazione raggiunto in que· 
sti giorni dagli operai dell' Alfasud so
no la più sicura garanzia che la lotta 
continuerà fino al pieno consegui
mento degli obiettivi che gli operai 
si sono posti. 

La mobilitazione generale di que
sti ultimi giorni all'Alfasud ha alle 
spa~l.edue mesi di lotte ·di reparto 
contro la ristrutturazione, gli sposta
menti, per i passaggi di livello. Agli 
accessori, al rifiuto degli opera'i di 
essere trasferiti, la direzione ha ri
sposto con le lettere di ammoni
zione e gli operai hanno continuato 
a lottare e contro gli spostamenti e 
contro le lettere di ammonizio
ne, non ancora ritirate; alla la
strosaldatura ci sono stati scioperi 
per il passaggio dal terzo al quarto 
·livello, rifiutando il discorso sinda
cale di '. legittimare J) questo passag
gio con l 'aumento della fatica. 

Infine, la lotta, assolutamenté 

esemplare, e ricca dj ' indicazioni poli- . 
tiche della verniciatura. Questa lotta 
è partita a settembre con una serie di 
scioperi di 8 ore, e con l'obiettivo 
del passaggio di livello per 24 ope
rai, divisi sui due turni, che lavora
no sui soppalchi delle cabine. AI no 
dell'azienda si è affiancata l'opposi
zione del conSiglio di fabbrica, con 
la motivazione che la postazione non 
è di terzo livello, che la lotta era 
corporativa e che la forma in cui ve
niva portata avanti giustificava la 
messa a cassa integrazione di altri 
reparti. Di fronte a questo muro gl-i 
operai hanno deciso di articolare di
versamente la lotta mezz'ora e mez
z'ora, coinvolgendo tutto il reparto. 
Questo processo di unità crescente, 
ha costretto il consiglio di fabbrica 
a dichiarare all'assemblea generale 
del 3 dicembre che la lotta era giu
sta e -che il sindacato la doveva 
prendere in mano, Inserendola all'in
terno dell'inquadramento unico. Do
po lo sciopero generale del 4 dicem
bre i·1 reparto verniciatura si è ritro
vato compatto a riaf.fermare èòn la 
lotta le proprie richieste, articolando 
ancora meglio lo sciopero, in modo 
da non far perdere soldi agli operai 
e farne perdere molti alla direzione. 
In un sol giorno, mercoledì della 
scorsa settimana, gli operai, sulla ba
se della forza e della chiarezza rag
giunta autonomamente, hanno costret
to l'esecutivo ad andare nel loro re
parto e a dirsi d'accordo con l'artico
lazione della lotta che dimezzava la 
produzione senza perdita di salario 
e con la necessità di rispondere alla 

(Continua a pago 4) 

TRATTATIVA GOVERNO-SINDACATI 

In una manifestazione tesa e com
battiv& gli slo·gan rispecchiavano [la 
situazione di fabbrica e le precarie 
condizioni di vita per molti praletari, 
ma anche ·iI clima che si è venuto a 
creare nelle fabbri'Che e nelle scuole 
in seguito a numerose provocazioni 
fasciste che hanno trovano in questa 
città una ·risposta esemplare, 

Vediamo i fatti: dopo aver tenta
to invano di volantinare e far propa
ganda davanti alle scuole i fascisti 
hanno cercato di creare confusione e 
tensione in tutta la città con quoti
diane telefonate anonime nelle fab
briche, nelle scuole, negli asi'li, in 
cui si annun·ciavano bombe e stragi; 
è di ieri la notizia che il preSide del
la S'Guola media ,, 'Gamerra lO Giusep
pe Monte'leone, segretario prov·incia
le della CISNAt-Scuola è stato arre
stato perché scoperto a .fare una di 
queste telefonate. 

La risposta degli antifascisti Iivor
nesi -è stàta immediata; migliaia di 
studenti sono scesi in piazza e una 
unità concreta e militante s'i è -crea
ta nelle fabbriche e ne'lle scuole, age
volata anche da'Ila decisa presa di 
pos'izione della CGILScuola e dal 
Consig-Jio di fabbrica del -cantiere. 

In numerose - assemblee e riunio
ni si è dec·iso così di darsi un'orga
·nizzazione stabi'le di vigilanza: a-l
l'Hl si è già formata, al secondo ·Ii
ceoil Comitato di vigilanza sta trat
tando per ottenere il permesso d'in
gresso ne'lla scuola anche durante 
le ore notturne. 

Sotto l'albèro di Natale c'è il "salari'o 
garantito" alla francese. 
Le pensioni resteranno .misere 

« La posta -è quella d'una pacifica
zione con i sindacati, che consente, 
dall'anno prossimo, d'avviare veloce
mente la ristrutturazione del Pae
se ... ". Così termina l'articolo di aper
tura della Stampa di Agnelli che, 
dall'alto di una capacità di previsio
ne indiscussa (soprattutto per quel 
che ri9uarda le masse padronali e 
governative) assicura per Natale ·10 
accordo sul «salario garantito ". 

I termini materiali di questo ac
cordo già sarebbero noti (integrazio-

ne all'80 per cento del salar.io per 
un periodo di tempo determinato) 
quello che ancora noto non era ma 
di cui erano chiari i principi ispira
tori era il modo in cui questa trat
tativa sulla CI ristrutturazione garan
tita» sarebbe andata in port-o. Oggi 
i tasselli del mosaico che padroni sin
dacato governo sono andati compo
nendo insieme collimano tutti e ap
pare in tutta la sua grave portata il 
progetto di chiudere questo argo
mento nel momento in cui le maggio-
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ri concentrazioni operaie sono tem
poraneamente smobilitate (è di oggi 
la conferma che sono 200·.000 a Mi
lano gli operai che fanno il ponte). 
Salario garantito, cioè libertà di li
cenziare cioè conquista di quel so
gno che da molti anni i padroni chia
mano" mobilità della forza lavoro" è 
il primo passo per quella CI ristruttu
razione del Paese" che I . penniven
doli della Stampa annunciano senza 
mezzi termini come la posta in gioco. 

(Contlnua a pago 4) 

"IL PRIMO'- VERO 
CONSIG~I·O DI FABBRICA" 

Nella discussione sufla «normaliz
)~azione ;" o « rivitafizzazione]O dei 
Consigli di Fabbrica sono intervenuti 
.gli operai defl'Af,fa Sud. Sono inter
venuti non con le parole - non solo 
con le parole - ma con la lotta e 
/'iniziativa diretta, con /'inizio di un 
processo di "epurazione e rieduca
zione.. dei loro delegati che ha di
mensioni di massa. 

l! consiglio dei delegati dell'Alfa 
Sud era indubbiamente uno dei più 
burocratici e isolati dagli operai tra 
quanti se ne conoscono, in questo 
validamente coadiuvato dall'esecutivo 
che da sempre ne aveva praticamen
te avocato la ' totalità delle funzioni. 
L'Alla Sud era una deffe poche situa
zioni in Italia dove il rapporto tra 
iniziativa autonoma degli operai (con
tinua ed estesa come in poche aftre 
fabbriche) e C.d.F. si poneva ancora, 
fino a non molto tempo fa, in termi
ni di totale e frontale contrapposizio~ 
ne, in questo rendendo permanente 
una situazione che tende a crearsi, 
negli ultimi tempi, in un numero sem
pre più ampio di fabbriooe. 

I risultati di questa situazione non 
mancavano di lar sentire il loro pe
so: in più di una occasione /'i-niziatl
va autonoma degli operai, pur robu
sta' e condotta su obiettivi assoluta
mente cO(retti aveva finito persubi
re le conseguenze di un suo relativo 
isolamento: dall'altro fato la spro
porzione tra la forza della classe ope
raia dell'Alfa Sud e la debolezza del 
suo potere di condizionamento sulle 
strutture e sulle decisioni sindacali 
étveva indubbiamente nelle caratteri
stiche del C.d.F. una de Ife sue cause 
principali. 

Da circa due mesi, sull'onda di 
una serie di lotte autonome in quasi 
tutti i reparti, di .fronte alle quali 11 ' 
C.d.F. aveva dovuto in qualche modo 
piegarsi, questa situazione aveva co
minciato a sbloccarsi. Un peso deci
sivo in questa direzione l'ha indubbia
mente avuto la "contestazione lO di 
Vanni in Piazza Plebiscito. Che le 
scarpe e i bastoni che Vanni si è 
visto arrivare in testa -non fossero 
un episodio isolato, né il frutto di un 
giudizio che coinvolgwa solo lui e 
le sue posizioni sCissioniste, ma fos
sero invece la manifestazione co
sciente di un rifiuto di massa di 
tutta la linea sindacale ' e un sinto
mo, assai più cc avanzato,. che non 
i fischi di luglio, della volontà operaia 
di riprendere in mano la gestione 
della lotta, era stato chiaro fin dallo 
inizio. 

Le conseguenze non hanno tardato 
a farsi sentire dentro l'AMa Sud (ma 
anche neffe altre fabbriche di Napoli. 
AIl'ltalsider, d'altronde, l'esecutivo 
era già stato "dimissionato" da 
qualche settimana). Aff'assemblea di 
4.000 operai che martedì ha posto 
sotto accusa e processato, insieme 
all 'esecutivo dell'Alfa Sud, anche i 
delegati venduti e incapaci, si è ar-

riva ti non solo sull'onda- di una lotta 
interna avanzatissima contro la ri
strutturazione, ricca di contenuti e 
di . episodi straordinari, l'ultimo dei 
quali, cioè l'occupazione della mensa 
dei dirigenti, dà la misura del cc pote
re operaio ... che si è ormai instau
rato sul terreno di fabbrica. Ci si è 
arrivati anche, e in primo luogo, sul
l'onda di un dibattito sulla vertenza. 
generale, sul governo e suffe prd
spettive della lotta in cui si è interd
mente ri·versata la prova di forza che 
il 4 dicembre ha visto contrappostà 
la linea governativa e la linea ope
raia in Piazza Plebiscito. "Dobbiamo 
battere il ferro .fin che è caldo e da
re una risposta generale al program
ma antioperaio di Moro,. ha ' detto un 
operaio durante l'assemblea: e d'a/
tronde, quello che h;J fatto scattare 
la molla della risposta operaia è un 
.problema generale con cui si trova
no a fare i conti centinaia di mi
gliaia e milioni di operai: il paga
mento integrale della cassa integra
zione da un lato; i ·furti sulla busta 
paga eseguiti dal governo sotto la 
voce «trattenute... dafl'altra. 

Nei prossimi giorni, e per alcuni 
già ora, milioni di operai e di lavora
tori' _si troveranno di -fronte al dimez
zamento della ·tredicesima. La rispo
sta degli operai dell'A{.fa Sud ha 
perciò un valore di attualità e di 
esempio cne va riproposto con la 
massima forza in tutte le fabbriche. 
Questo respiro politico generale del
l'r;Ssembfea in cUi il C.d.F., è stato 
processato e epurato è d'altronde 
comprovato dal modo in cui essa si 
è conclusa. AI punto 2 degli oDi et
.tivi che essa si è proposta c'è una 
cc mozione di condanna su come il 
sindacato conduce la vertenza per 
la 'contingenza: la fotta deve essere 
immediata e incisi,va e non dilaziona
ta, l'unificazione del punto di contin
genza deve avvenire al punto più 
alto .... 

Su questi contenuti di carattere 
generale, lotta alla ri.strutturazione, 
lot·ta contro il governo, mobilitazione 
contro le trattenute ed i furti sul 
salario, indurimento e allargamento 
della vertenza generale, è avvenuto 
il processo e l'epurazione del C.d.F. 
"Fatevelo voi il consiglio di fabbri
ca se siete capaci!,. avevano grida
to agli operai i burocrati dell'esecu
!tivo con aria di sfida. E gli operai 
hanno risposto dimostrando di che 
cosa sono capaci. Circa 4.000 operai 
in una unica combattiva assemblea 
hanno costretto l'esecutivo per boc
ca di Tamburri-no all'autocritica; han
no dichiarato necessarie le sue im
mediate dimissioni e l'epurazione dei 
delegati; hanno passato in rassegna, 
uno per uno, i nomi dei delegati 
cc venduti o incapaci,. , tra una salve 
di fischi e di epiteti adeguati. Infi
ne, tanto per cominciare, hanno de
ciso di affiancare il consiglio di fab
brica così «messo in riga,. con due 
operai per ogni linea e con questa 
nuova· e provvisoria struttura si sono 
recati, mercoledì matti{7a, alla sede 
deff'INPS per esigere il pagamento 
integrafe deffa cassa integrazione. 

cc E" il primo vero consiglio di fab
brica» ha detto un operaio commen
tando l'assemblea dei 4.000 che pro
cedeva alfa "epurazione-rieducazio
·ne,. dei -delegati. E veramente, in 
questa assemblea, se -non nelle for-

, me, provvisorie e t.Qtte da verificare, 
con cui il C.d.F. de/f'Alfa Sud è stato 
« riqualificato" e posto sotto stretta 
vigilanza dagli operai, c'è una indica
zione valida ìn questa fase per tutta 
la classe operaia. 

A pagina 2: 

(( Il SIO, strumento di cospi
razione degl'i stati maggiori, 
deve essere sciolto! » 
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IL SID, STRUMENTO DI COSPIRAZIONE DEGLI 
STATI MAGGIORI, DEVE ESSERE SCIOLTO! 

Il ruolo avuto dal SID nelle trame 
golpiste conferma ancora una volta 
il ruolo insostituibile che hanno i ser
vizi segreti nella preparazione del 
golpe. Gli stati maggiori delle for
z'e armate italiane hanno utilizzato 
uno strumento di cospirazione diret
tamente alle loro dipendenze, non 
solo per sottrarsi a quel minimo di 
controlli che il regime democratico 
borghese gli impone, ma anche per 
scavalcare e colpire ogl'ii tentativo 
concorrente, per ottenere il massi
mo di centrai izzazione della trama. 

Essi attraverso il SID hanno po
tuto manipolare i comandi militari 
mettendo nei punti chiave i loro uo
mini, hanno infiltrato uomini in altri 
settori del SID che non ·svolgevano 
esattamente le stesse attività; hanno 
infiltrato uomini nella magistratura e 
nella stampa per ottenere una «co
pertura » nei· casi di « infortunio sul 
lavoro ". Hanno t-enuto saldamente in 
pugno tutte le attività ·formative de
gli alti gradi militari, come il Centro 
alti studi militari e la Scuola di guer
ra, per propagandare le loro « dottri
ne" sulla guerra civile e per reclu
tare nuovi adepti, gettare i semi per 
ottenere sempre nuove leve. 

·In conclusione, finché il quadro de
mocratico resta sostanzialmente quel
lo che e oggi, nessuno stato maggio
re o generale può pensare seriamen
te a organizzare il golpe, se non di
spone di uno strumento di cospira
zione come il servizio segreto che 
contemporaneamente ha i poteri , del
lo stato ma non ne subisce tutti i 
controlli a cui sono sottoposti altri 
organi dello stato. ./ 

In secondo luogo è emersa in manie
ra chiara come all'origine delle devia
zionici sia il costituirsi di gruppi di 
spionaggio alle dirette dipendenze dei 
massimi capi del servizio segreto e 

. della attività in prima persona di 
questi. Ormai il SIO non è uno solo 
ma neanche due. Gli uffici centrali 
come l'ufficio n, i centri es di Roma, 
i 810S delle tre armi e persino gli 
uffici Il delle grandi unità, (come l'uf
ficio I del comando designato della 
terza armata), dispongono di organi
ci e sqlTadre ai azione ·proprie e non 

si limitano a raccogliere le notizie 
che provengono dagli agenti periferi
ci, ma svolgono attività in proprio 
al di fuori di ogni possibile controllo. 

Sciogliere il SID quindi significa 
tagliare le unghie r.lla trama golpi
sta (che non per questo si ferme
rà, ma troverà nuovi modi di orga
nizzarsi ma più esposti e laboriosi) 
e ciò può essere ottenuto non at
traverso un atto formale di sciogli
mento, ma attraverso l'espulsion-e e 
l'incriminazione di tutti gli uomini che 
sono stati al centro della cospira
zione. 

In questo senso si può dire che 
gli ultimi avvenimenti hanno segnato 
un sostanziale passo in avanti in 
questa direzione. Oggi col governo 
Moro ritorna alla . ri'balta il tentativo 
di bloccare questo processo, di pro
cedere. se pure si procederà, esclu
sivamente per linee interne . 

Non è un caso che la attuale si
tuazione sia il frutto proprio di una 
linea come questa, profondamente an
tidemocratic;3, seguita esemplarmen
te da Moro nel caso De Lorenzo. 
Il gruppo di potere e di cospirazione 
di cui alcuni insigni esponenti sono 
attualmente in galera è il gruppo che 
si formò in quella occasione, il grup
po a cui Moro si appoggiò per con
durre una u epurazione» per linee 
interne: l'ammiraglio Henke ha co
minciato la sua carriera aiutando Mo
ro a censurare il rapporto del gene
rale Manes sul golpe di De Loren
zo. Oggi tutto. lascia pensare che la 
storia si ripeta, tenendo Henke an
cora per sei mesi alla massima ca
r ica delle forze armate e fermando 
le inchieste che lo riguardano. 

A chi avess'e pensato {:he l'antifa-
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~.~ 
scisma di stato aveva ormai bru
ciato in volata quello delle masse 
sottraendogli spazio ancora una vol 
ta deve constatare che solo la lot
ta di massa può andare fino in fondo. 

IL RUOLO DEGLI STA 11 MAGGIORI 
In tutta questa vicenda però non 

si può fare a meno di chiedersi 
qual'e sia stato il ruolo effettivo de
gli stati maggiori. 

Si è cominciato a parlare di stra
ge di stato, ·era apparso in primo 
piano innanzi tutto il ruolo dell'uf
ficio affari riservati del ministero del
l'interno, più tardi è emerso sempre 
più in primo .piano il ruolo del S'I'D, 
e tutti sapevano che si trattava di 
un organo di informazione militare, 
ma ancora l'attenzione si appuntava 
sulla sua s-ezione preposta agli affa
ri interni, molto si è detto sulla de-

-viazione dai compiti « niilitari" del 

DJ 

SID nel suo complesso e in parti
colare della sua s'ezione D. 

Anche il golpe di Borghes·e pote
va eff-ettivamente apparire un cc gol
pe da operetta» se si fosse solo 
fondato sui suoi legami con ufficiali 
di polizia e dei carabinieri, oppure 
con ' àlcuni ag'enti del S~O, senza ave
re un collegamento preciso con i 
massimi vertici delle forze armate. 
Si è pensato anche che la rete gol
pista nelle forze armate potesse es
sere una rete autonoma costruita 
in qualche modo in opposizione o 
nell ' i.gnoranza dei massimi vertici, 
sfruttando le contraddizioni interne 
all'apparato militare -e ai suoi cen
tri concorrenti. sfruttando ogni sor
ta di nostalgici. 

Quello che invece emerge in ma
niera chiara è che l'iniziativa partiva 
direttamente e consapevolmente da
gli Stati Maggiori, che si servivano 
del SID per stendere la loro rete 
golpista. 

Noi abbiamo visto sfilare durante 
questa fase nelle vesti di imputati 
o indiziati tutti i capi di stato mag
giore dal 1968 ad ogg i. i coman
danti delle « migliori» unità dell'eser
cito italiano , in particolare di quelle 
corazzate, i capi del servizio se
greto. Dobbiamo chiederci , se è pos
sibile, come si tende a far crede
re, che i golpisti millantassero cre
dito, oppure se i massimi capi mi
litari si siano limitati a fornire un 
generico appoggio morale, come in 
parte era avvenuto per il golpe di 
De Lorenzo, oppur-e se essi non siano 
stati la testa cosciente di tutta la 
trama. 

In questa struttura un ruolo « chia
ve » è quello dell'agente Z: l 'onni-

presente Giannettini: si tratta di un 
pesce pi'ccolo, si tratta di un batti
tore libero che lavorava un po' per 
tutti o si tratta' più precisamente di 
una pedina chiave per il collegamen
to con altri servizi segreti, tra le 
altre strutture eversive, le forze ar
mate italiane e alcuni uffici del SID? 
Emerge chiaro che 'Giannettini, ben 
prima di essere un dipendente del
l'ufficio n, era un dipendente dello 
Stato Maggiore e che i suoi com
piti non siano stati solo quelli di 
spiare una sezione contro l'altra, ma 
quelli di organizzare una r'ete; o di 
servirsi di una delle reti del SID, 
per compiere operazioni militari e 
politiche che in realtà gli venivano 
ordinate dagli Stati Maggiori. 

PADOVA: PUNTO DI INCONTRO 
DELLE ATTIVITA' MILITARI E DEL
LA COSPIRAZIONE DEL SID 
C'è un punto in cui i legami opera

tivi tra i vertici delle forze armate, 
le strutture del SID, quelle dei co
mandi militaTi , e quelle delle cellu- . 
le fasciste si incontrano non più ne
gli uffici; ma sul campo; questo pun
to è Padova,. Da Padova, dal coman
do designato della Terza Armata pro
viene il generale Aloja; a Padova 
viene ucciso il generale Cigli·eri , uno 
degli antagonisti di Aloja, collegato 
a De Lorenzo; a Padova si tenevano 
i rapporti operativi tra l'ufficio I del 
comando designato della Terza Arma
ta e. la cellula di· Rauti Giannettini, 
Freda e Ventura. A Padova viene 
sciolto il comando designato della 
Terza Armata totalmente infiltrato 
dall'apparato golpista, senza che mai 
l'allora ministro Tanassi, abbia for
nito una chiara spiegazione dei fat
to. 

A Padova in colJ.egamento con que
ste strutture agivano Freda e Ventu
ra. Scoperto questo luogo di incon
tro , se ne sviluppa subito un altro, 
che ha il suo centro a Verona e nei 
comandi militari collegati alla Nato, 
con gli stessi uomini, con gli stessi 
legami con gli Stati Maggiori , che 
passano ancora attraverso gl i uffici 
I e il SID. 

IL RUOLO DELLA NATO E DEGLI 
. USA 

,Infine ci si avvicina sempre di più 
alla testa internazionale del serpen
te. E' stato detto che navi ameri
cane erano pronte ad intervenire in 
collegamento con il golpe di Bor
ghese . Poi si scopre che Miceli com
pilava liste di ufficiali « fedeli .. as
sieme all'ambasciatore americano; 
due fonti diverse affermano che Mi
celi era anche il responsabile del
l'USPA, Ufficio Sicurezza del Patto 
Atlantico (o «personale addetto ", 
secondo le vers ioni); si sa che Nar
della e Domin ioni avevano diretto in 
tempi diversi, l'ufficio guerra psico
logica della NATO; si osserva che tut
ti gl i altri gradi militari degli stati 
maggiori hanno invariabilmente avu
to posti chiave all'interno della NATO; 
si sa che molti di questi uomini han-
110 lavorato e continuano ad aver'e le
gami con il Centro Alti Studi Mili
tari, che altro non è che un ap
pendice del Nato Defence College ; 
s i vede che il general·e Ricci è sta
to c~mandante del miglior corpo co
razzato di tutta la NATO in Europa ; 
si sa che Giannettini era stato in 
'USA a fare lez ioni , non alla GIA. ma 
ai militari , su come ,fare i colpi di 
stato in Europa, e non si può non 
arrivare alla conclus ione che la NA-

Mozione dei soldati democratici 
della caserma Perrucchetti 

TO e 'i servizi segreti delle Forze 
Armate americane abbiano un ruolo 
di primo piano in questa vicenda ben 
più della famigerata OIA, e _ in parti
colare i servizi segreti della marina 
americana, che già nel Cile hanno 
avuto un ruolo di primo piano, ben 
più della CIA, nella condotta milita
re del golpe vero e proprio. 

Ormai, dicono alcuni giornali, si 
può capire che è in arrivo un golpe 
non più ; come nel passato, dall'au
mento degli agenti della CIA, ma 
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se mai dalla loro SpariZiOne, perché 
questo vuoI dire che è giunta l'ora 
dell'azione e hanno passato la mano 
ai militari. Se si mettono insieme 
tutte queste cose, anche la storia 
delle navi americane in agguato, e 
sorvegliate a vista dalle navi russe, 
appare assai meno incredibile di 
quanto la si vuole fare apparire nelle 
dichiarazioni, condite di particolari 
falsi; di· un teste uno po' strano come 
il famoso « falso ufficiale» Cavallaro. 

If contributo che molti ufficiali fa
scisti delle 'FF.AA. e del SID hanno 
dato a questa stra·tegia assassina ini
ziatal 5 anni fa è via via aumentato 
fino a quando sotto la spiata del mo
vimento popolare che aveva indivi
duato i veri colpevoli fin dall'inizio, 
gli stessi Andreotti e Taviani hanno 
dovuto riconoscere la realtà, pur na
scondendo i legami tra le trame ne-

Le minacce del 
colonnello 
dopo l' assem
b1ea -dibattito 
sulle FF. AA. 

I soldati democratici ed antifascisU 
della caserma Pizzo lato di Trento, 
denunciano con questa lettera il 
clima di intimidazione creatosi nelle 
caserme, in seguito ai discorsi ve
nuU dagli ufficiali dopo l'assemblea
dibattito, svoltasi al Teatro San Pie
tro, con la partecipazione delle forze 
politiche e di un ,centinaio di solda
ti, sul tema: «1/ movimento dei sol
dati, le Forze Armate, la democra-
zia ". 

Esponiamo in breve i fatti: poco 
tempo dopo l'assemblea c'è stata 
una adunata del reggimento, il colon
nello comandante dopo una carrel
lata sulla situazione disciplinare del
le caserme, ha trattato l'argomento 
delle assemblee e delle "iunioni di 
soldati, leggendo il regolamento di 
disciplina e il codice penale milita
re di pace, in part'ioolare gli articoli 
riguardanti l'attività sediz,iosa e le 
pene previste. 1/ fatto più grave è 
che ha cercato di giustificare que
ste valutazioni con la lettura dell'ar
ticolo 52 def./a Costituzione, travi
sandone totalmente il si-gnHicato, 
omettendo che C' il serviz';o militare 
si uniforma al/o spirito della Costi
tuzione. 

Il colonnello comandante è poi pas
sato a dare giudizi negativi suJla 
stampa di sinistra definendola « noio
sa" e dando f'apel/ativo di «trisU 
figuri» a quei compagni che ogni 
tanto distribuiscono stampati e vo
lantini all'etserrio del/e caserme. In
fine ci ha minacciato direttamente di 
conoscere nome e cognome d,i tutti 
i militari che hanno partecipato alla 
assemblea ed ha specificato che non 
possiamo illuderci di passare inos
servati perché alle (ibere uscite ve
niamo pedinati. Ha quindi detto chia
ramente di essere pronto a denun
ciarci. Di fronte a questi discorsi 
che non solo tendono a soffocare 
ogni istanza di democrazie e anti
fascismo, ma sono anche profonda
mente l-esivi de/Ja nostra dignità di 
cittadini, noi soldati antilasojsti e 
democratici con questa lettera, infor
miamo l'opinione pubblica della estre
ma gravità di questi latti e contem
poraneamente abbiamo interessato 
esponentt delle forze polit'iche e la 
associazione dei giuristi democratici 
perché non abbiamo nessuna inten
zione di cedere a minacce che ri
guardano direttamente la nostra li
bertà di parola e di pensiero. 

I soldati antifascisti e democratici 
della caserma Pizzo/ato di Trento. 

Scu lo Documenti ' . , 
" Mario Gattullo ,. 
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re e le responsabilità democristiane. 
11 movimento dei soldati ha spesso 
contribuito con la vigilanza e la de
nuncia allo smascheramento degli as
sassini. 

Oggi if movimento dei soldati si 
pone obiettivi ohe non si limitano 
alle migliori condizioni di vita nelle 
ceserme, ma rivendicano innanzitutta 
il diritto di organizzarsi per lottare. 
Per noi la messa fuorilegge del MSI 
e l'espulsione dall'esercito degli uffi
ciali go Ipi s,ti sono momenti della 
stessa lotta che ci porta a non ac
cettare la repressione FASOISTA DEI 
CODlCI militari e a pretendere la li
berazione di tutti i compagni soldati 
arrestati e sotto processo. 

Hivendichiamo inoltre il diritto di 
conoscere gli scopi deg'li al,larmi di 
ordine pubblico fatti nel·la nostra ca-
serma in momenti polit'icamente ca'l
di. Ad esempio alla vigi,lia della gior
nata del 12 dicembre u'n a"'arme pre~ 
vedeva l'occupazione delle poste e 
dei telefoni nei centr,i cittadini ag·l'i 
ordini diretti di un sottufficiale di P,S. 
o di un ufficiale dei carabi'nieri. 

12-12-1974. 

ORGANIZZAZIONE 06MOOAlA lilOA 
DEI SOLDATI OELLA GASEtR'MA 

PE'RRUCCHETTI DI MILANO 

COMUNICATO-STAM'PA 
DEL COORDINAMENTO DEI 
NUCLEI DI CASERMA 
DI MESTRE, MARGHERA, 
VENEZIA 

Provocazione 
fascista 
alla caserma 
Matter 
di Mestre 

Mercoledì 11 dicembre sono stati 
sparati razzi e lanciate pietre dal
l'esterno della caserma Matter di 
Mestre (/agunart, artiglieri, trasmis
sioni e autieri). 

1/ fatto è avvenuto alcune ore do
po la distribuzione ai soldati, di vo
lantini del coordinamento nuclei di 
caserme, in cui si denunciava il si
gnificato repressivo del processo ai 
Tribunale Mi./itare di Padova contro 

·i compagni Tecla, Caprara e Di Tella-. 
Sono state mobilitate tutte le guar

die e, ad una perlustrazione dell'ala, 
sono risultate scassinate alcune 
porte. 

La notte successiva è stato depo
sitato un pacco sul muro di cinta; 
messa in allarme la caserma, chiama
ti gli artificieri e i CC. si è scoperto 
che il pacco era VUOTO. 

1/ significato di questi atti è evi
dente: è una chiara manovra provo
catoria fatta contro i nuclei di caser
ma. Si tenia di creare un clima di ten
sione tra i soldati, additando i com
pagni del movimento come responsa
bili dei fatti. In questo modo sperà
no di sviare il dibattito e la mobili
tazione che si è sviluppata tra la tru~ 
pa, grazie ai nuclei, attorno alla 
scadenza del processo e alla conti
nua lotta per il miglioramento delle 
€ondizioni di vita, per le libertà de
mocratiche ecc. 

Più in generale questa P,fovocazio
ne (a cui certo non sono estranei 
noti fascisti della zona, alcuni dei 
quali in servizio permanente effettivo 
tra i lagunari e gli artiglieri) è parte 
della manovra sempre tentata di di
videre i soldati dalle masse civili, 
istigando li contro presunti « estremi
sti" che attentano alle guardie (ri
cordiamo le aggressioni subite al co
mando del reggo lagunari del Lido da 
parte di proletari in divisa che mon
tavano di guardia, circa 2 mesi fa; 
il furto di 47 pistole alla caserma" De 
Dominicis" di TV due anni fa ecc.). 

E' da tempo, infatti, che ai soldati, 
nei discorsi di certi ufficiali, nelle 
eserci tazioni (rastrellamenti, azioni 
antiguerriglia, come accade nel gen
naio '74 in Friuli) vengono indicati 
come nemici i lavoratori, gli studen
ti in lotta. Ma lo sviluppo del movi
mento dei soldati saprà battere que
sti tentativi, come è riuscito a fer
mare il processo ai compagni solda
ti di Palmanova. 

Venezia, lì 13-12-1974. 
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BARI - Contro i ponti 
e la ristrutturazione gli operai 
lottano per aumenti salariali 

.. 
, L'esempio dato dall'accordo FIAT

FLM di utilizzo massiccio dei ponti 
e della cassa integrazione è stato fat
to proprio da numerose e piccole e 
medie fabbriche di Bari. Alle Offi· 
cine Calabresi {mille operai) da mesi 
in lotta contro i trasferimenti e per 
la introduzione della mensa azienda
le, la direzione all'ultimo incontro con 
il CdF ha proposto la cassa integra
zione per tutto il periodo natalizio. 
Alla Breda Aconda ('250 operai) la di
rezione ha comunicato che il ponte 
durerà dal 20 dicembre al 13 gen· 
naio e cc ci sarà bisogno _di numero
se comandate D. Alla Pollice il ponte 
sarà dal 20 dicembre al 1'3 gennaio, 
i comandati richiesti sono oltre 70. 
Alla Isotta .Fraschini (250 operai) il 
ponte durerà dal '20 dicembre al 2 
gennaio. Alla SIRTI (appalti telefoni
ci) una lotta molto dura che dura da 
mesi sarà interrotta da un ponte dal 
20 dicembre al 7 gennaio. Alla CIAR 
(100 operai) i I ponte durerà dal 20 
dicembre al 3 gennaio e sarà fatto 
utilizzando la quarta settimana di fe
ri·e del '74 .. Alla Radaelli (250 operai), 
dove sono in lotta per una vertenza 
aziendale: la direzione ha comunica
to che si prevede la rlstrutturazione 
del sistema di costruzione di com-

TORINO 

pressar i con l'introduzione di un me
todo ' inglese (della OLMAR) molto 
automatizzato che prevede l'elimina
zione di molta manodopera. 

La risposta è stata, dopo una com
battiva assemblea, la decisione di in
tensificare la lotta. C"è da aggiunge
re poi che all'OM, durante il ponte 
sono stati chiesti ben 160 coman
dati su 700 operai. A una situazio
ne di questo tipo, dove anche degli 
investimenti promessi (all'OM per e
sempio) non se ne parla più, l'at
teggiamento sindacale diventa irre
sponsabile, quando nelle assemblee 
si definiscono «operai fortunati» 
quelli che lavoreranno comandati. Op
pure quando alla 'Calabresi malgrado 
l'atteggiamento provocatorio padro
naie verso la vertenza, l'esecutivo 
di fabbrica accetta di far lavorare gli 
operai il sabato e la domenica. Sen
za contare che la cassa integrazione 
è stata usata anche più massiccia
mente in altr'e piccole fabbriche: alla 
SllFA, per esempio, il padrone dopo 
aver incassato ad o"ttobre un finan
ziamento dalla Cassa per il Mezzo
giorno, ha messo gli operai in cassa 
integrazione facendoli lavorare 40 
ore a novembre (di cui non gli ha 
ancora pagato due giorni di. festa) ' e 

Gli ospedalieri del Martin'i Nuovo 
ottengono una g,rossa vittoria 

TORINO, 17 - "Non una virgola 
del contratto deve essere toccata", 
dicevano i compagni ospedalieri riu
niti in assemblea, e l'intenzione di 
bloccare l'amministrazione dell'ospe
dale a tempo indeterminato era la 
migliore garanzia della loro deci~ 
sione. ,II commissario Geuna, notabi
le della destra democristiana, inti
mo collaboratore di Sogno si è così 

ROMA "00-" 

I lavoratori 
del Don Guanella 
sono in lotta 

I ,lavoratori del Centro per handi
cappati 1D0n Guanella di Roma sono 
in sCiopero da 15 giorni contro 'il 
licenziamento di nove 'lavoratori, di 
cui tre delegat,i, deciso daHa direziQ
ne che ha usato come pretesto la 
fuga di un ragazzo. Questi 'l'icenzia
menti sono l'ultimo atto di una ge
sfione autoritaria e -repressiva che 
da anni cerca di impedire forganiz
za~ione interna dei I.avorator-i, la rea
lizzazione di programmi riabil'itativi, 
l'unità cori gli utenti e i genitori e 
da ultimo ,la richiesta dei lavoratori 
della -riabi<l'itazione di unirsi a tutto 
il settore sanitario rivendicando i'I 
contratto nazionale dei lavoratori 
ospedal i eri. 

trovato l'ufficio invaso da una dele
gazione di massa di ospedalieri in 
lotta, e il corridoio antistante occu
pato e presidiato da un'assemblea 
decisa a vigilare con fermezza e in
transigenza sull'andamento delle trat
tative. Dopo aver mostrato la fon
dina di rovelver sotto la giacca, e 
dopo la proposta provocatoria di ac
cettare un accordo mancante di ben 
tredici punti fondamentali, tra i qua
li le 150 ore, l'applicazione integrale 
dello Statuto dei 'Lavoratori, la oes
sazione dei contratti a termine per 
sei mesi e l'immissione in ruolo di 
tutti i precari, Geuna si è rapidamen
t-e sgonfiato. 

Con la delegazione nell'ufficio e la 
assemblea dietro la porta, il commis
sario si è formalmente impegnato a 
recepire tutti i punti dell'accordo, 
senza eccezione alcuna, e a trasmet
tere la delibera di accettazione to
tale alla Regione entro 48 ore. 

Questa vittoria dei compagni ospe
dalieri del Martini Nuovo è. molto si
gni,ficativa: al di là della compattez
za e della estrema decisione dimo
strate nel corso della lotta, essa 
pone gli ospedali-eri del Martini al 
fianco dei compagni degli altri ospe
dàli della Regione che hanno già ot
tenuto il «recepimento» completo 
dell'accordo. Davanti a un fronte di 
lotta così ampio, sarà molto difficile 
per la Regione perseverare nell'at
teggiamento di rifiuto della parte 
normativa del contratto tenuto fino 
ad oggi. 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
PERIODO 1/12 • 31/12 

Sede di Campobasso 100.000 
Sede di Carrara: 

Giuseppe 6.000; Piero 5.000: Pino 
2.000; Enrico 10.000: Marzia 1.000; 
Gianmaria e Nadia neo-sposi 2-2.500. 
Sede di Molfetta: 

Mauro marittimo 10.000; simpatiz· 
zanti netturbini 700: Amedea 1.000: 
distribuendo le tesi 4.500; sottoscri. 
zione in villa 1.650: simpatizzanti 
1.700. 
Sede di Crotone: 

Infermiere 1.000; operai Montedi
son 1.000: militante PCI 2.000; mi·li. 
tante PCI 1.000. 
Sede di Messina: 

Sez. Milazzo 5.000. 
Sede di Lecce: 

Sez. Trepuzzi 30.000. 
Sede di Varese 20.000. 
Sede di Genova: 

Sez. Sestri levante 12.000. 
Sede di Roma: 

Mauro e Romana 30.000; Commis· 
sione femminile 110.000. 
Sede di Verbania 40.000. 
Sede di Vigevano 20.000. 
Sede di Milano: 

Mamma Delera 10.000; un lavorato
re studente 20.000; Marco F. 10.000; 
Sez. Gorgonzola 35.000; Sez. Rho 
5.500; Sez. Monza: operai filatura 5 
mila, Operai Philips: Rinaldo 500, Lu
ca 500, Rita 2.000, Cosimo 1.500, 
Pompidou 1.000; Anita 1,000; Paolo 

operaio Formenti 1.000; Vincenzo ITIS 
Carate 1.500; Sez • .Romana: compa. 
gna Emma 15.000; operai Vanos-si in 
lotta 10.000; Sez. lambrate: raccolti 
alla Motta 50.000; raccolti alla Taglia
bue: operaio 1.000, un trapanista 500, 
Gastaldi 500, Franchetti 500, -Raimon· 
di 500, Forlani 500, segreto sez. PCI 
di Togazzano 1.000, ~Magnani 1.000, 
Ickovic 500; Antonio 3.500; Suocera 
di Felice 5.000; Sez. Rovisa: Roberto 
3.000; 'Luisa 20.000: Marco 3.000. Se· 
zione sud·est: un'iniziativa commer
ciale dei compagni della sezione 200 
mila. 
Contributi individuali: 

L. R. • Viareggio 450: C. l. • Sul· 
mona 10.000; Rodolfo S .• Pisa 20 
mila: Giorgio e Lucilla - Roma 5.000; 
Beatrice - Napoli 10.000; Marco. Ro. 
ma 5.000. 

Totale lire 898.500; totale preceden· 
te lire 13.825.455; totale complessivo 
lire 14.723.955. 

Le tredicesime per il Congresso: 
Sede di Roma: Romana 30.000; un 

compagno 100.000; una compagna 
della Commissione femminile 20.000. 

Totale lire 150.000; totale preceden
te lire 950.000; totale complessivo li
re 1.100.000. 

Nella sottoscrizione di ieri della 
sede di Brescia, da Sez_ Pisogne in 
poi è Sede di Bergamo. 

promettendo di far lavorare gli ope
rai a dicembre 103 ore. Tutto ciò 
ha già prodotto diversi autolicenzia
menti_ t'indicazione giusta vi-ene da
gli scioperi autonomi di alcuni mesi 
fa all'OM contro il tentativo di tra
sferire alcune linee a Napoli, o dalla 
forza con cui sono sviluppate alcune 
vertenze aziendali. Alle Fucine meri· 
dionali da alcune settimane c'è lo 
sciopero a scacchiera dei reparti con 
blocco ' delle merci, per grossi aumen
ti salariali e passaggi di categoria; 
all'UNIBLOCK sono in lotta per 30 
mila lire di aumento al mese in più 
e rivendicano inoltre l'anticipo a gen
naio del pagamento della quattordi
cesima mensilità. ,La lotta si è svi
luppata con cortei interni ed ester
ni molto duri sin sotto la casa del 
padrone, e con scioperi interni un 
quarto d'ora si e un quarto d'ora 
no. AII'e Fonderie Corazza (gruppo 
Breda) gli operai dopo la vertenza 
conclusasi '20 giorni fa con la quale 
hanno ottenuto un aumento medio 
dalle 15 alle 20 mila lire, propongono 
di riaprire di nuovo la vertenza pei 
aumenti salariali e passaggi di cate-

. goria. . 

-Lo sviluppo della lotta in que
ste fabbriche, nella sua durezza 
la misura di come la classe operaia 
non sia disposta a subire passiva
mente la ristrutturazione, e il pro
gramma del governo Moro e di come 
si prevede a gennaio un a grossa 
estensione delle lotte aziendali. An
che per la ristrutturazione, quindi, per 
i padroni si prevedono tempi duri. 

IL PROGRAMMA DEI 
PADRONI 

Basta col 
garantito, 
licenziare! 

salario 
bisogna 

Fa sempre piacere quando i pa
droni dicono chiaro e tondo qU'èllb 
che vogliono e quali sono i loro idea
li. Alberto Ronchey che dei padroni è 
un sincero portavoce, scrivendo sul 
Corriere della Sera di ieri, non ha 
a,vuto esitazioni. Prima ha scoperto 
che il male principale del "dispo
tismo sovietico» s'ta nel fatto che 
le catene di montaggio vanno troppo 
adagio e che gli operai lavorano 
troppo poco. Poi è passato con coe- . 
renza ai punti del programma: «nel
la nostra società, il meccanismo che 
non funziona è ,il circuito chiuso tra 
la pessima utilizzazione degli im
pianti, l'assenteismo protetto, /'im
pedimento di ogni mobilità del lavo
ro, gli aumenti salariali che si r,in
corrono », prosegue, «oggi alfa ten
sione del pieno impiego, che sempre 
complica i processi produ'ttivi, por
ché riduce /'impulso al lavoro come 
necessità, si aggiungono i costi so
verchianti di un pie.'1O impiego arti
ficiale ". Pieno utilizzo degli impianti 
con la mobilità, cioè lavori forzati, da 
imporre attraverso i licenziamenti 
cioè attraverso il ripristino di una 
ferrea concorrenza tra chi lavora e 
chi no: questi sono i rimedi, secon
do Ronchey, per impedire che le im
prese diventino un «ospizio econo
mico finanziato dallo stato ", non 
basta nemmeno più il salario garan
tito alla francese come anticamera 
dei licenziamenti, ci vogliono i licen
ziamenti e basta e poi andrà tutto 
bene. Su questo concetto di fondo, 
Ronchey ritorna poco dopo rivendican
do il diritto di licenziare anche i di
pendenti pubbliCi per evitare che in
crementino l'inflazione con la cosid
detta «giungla retributiva ", il dirit
to dello stato e dei suoi governi di 
tenere sotto control/o le richieste sa
lariali e infine il diritto dello stato, 
previsto dalla costituzione, s'intende, 
di regolamentare il diritto di scio
peto. Come si fa a imporre tutte que
ste medicine, a ridurre i salari, a im
pedire gli scioperi? Semplice, rispon
de Ronchey: basta ridurre l'occupa
zione ,perché subito " calmiere spon
taneo" dei salari e degli scioperi 
operi «la permanente riserva for
mata dai disoccupati ». 

Ma una simile chiarezza di pro
gramma non può non avere le sue 
contraddizioni: non è un caso che il 
povero Ronchey, troppo preso dal so
gno di turbe di disoccuapti e di ope
rai affamati, abbia il coraggio di par
lare dello sciopero generale del 4 
dicembre, del/o s-ciopero in cui un 
milione di operai sono scesi in piaz
za pieni di bandiere rosse in tutta 
Italia. definendolo «uno sciopero per 
le riforme" che altro non è che il 
solito «rito simbolico dei sindaca
ti "! 

TREVISO - Condan
nati, il direttore 
e il cappellano 
del carcere 
per abuso di potere 

Una coraggiosa sentenza del pre
tore La Valle (quello dell'olio di col
za) mette sotto accusa il regolamen
to penitenziario fascista. Il processo 
dopo le solite intimidazioni .ai dete
nuti parte civi'le ei «c-ons'igli» di 
non farne nulla al pretore - una 
proce<:lura ormai comune quando vie
ne anche soltanto marginalmente ·Ie
sa la « maestà" dello stato e dei 
suoi vari corpi - è giunto in udienza 
lunedì scorso. 'J.l .giorno stesso la 
sentenza: i'I direttore e H <:appellano 
del carcere di Treviso condannati e 
costretti a pagare i dann-i infimi ai 
detenuti. 

Ma veniamo ai fatti. Il direttore 
del cal"cere di Treviso, Ubaldo Grotti 
e i I cappe'llano don Angelo Jar-ca de
gli IUberti erano stati 'imputati di 
abuso di potere nel controllo della 
corrispondenza dei ·detenuti. N·el r,in
vio a giudizio si legge esplicitamen
te: cc L'ab.uso addebitato consiste in 
primo luogo nel -non aver notificato 
di volta in volta a'll'interessato ,il se
questro; in secondo 'Iuogo nell'aver 
effettuato ·i sequestri senza motiva
zione ed accedendo altresì <:la i limiti 
del potere esercitato; in terzo luogo 
nell'" aver effettuato i se-questri in ba" 
se a disposizion.i ,(art. 103 del R,D. 
18 giugno 1931 n. 787) non aventi 
forza di legge, la cui incostituziona
lità era ed è manifesta ". Tutto que: 
sto avvenuto in Treviso dalJ'.inizio 
del 1!}68 fino al'I'agosto 1973. 

:Più precisamente ancora, ·i fatti 
erano che i'I 'cappellano del carcere, 
delegato <:I al di-rettore, nell'esaminare 
la posta -in partenza cancellava e fa
ceva aggiunte alJ.e lettere che i de
tenuti spedivano, oltre naturalmente 
al sequestro di molte lettere che non 
veniva riferito ag'li interessati. 

A denunciare l'abuso fu un dete
nuto, Martino Favia che si vide tor
nare indietro una lettera da lui scrit
ta alla presidentessa di un istituto 
cattolico, con un commento scritto 
dal cappel-Iano: "Non è vero quanto 
afferma il lFavia, bisogna capire <:er-

. te intenzioni ". Martino favia con la 
sua <:Ienuncià, Incorre nelle ire del 
direttore, de·1 cappellano, del mare
sciallo del carcere i qua'l,i tentano in 
ogni modo di farlo desistere. 

Lo conferma nella sua testimonian
za un'assistente sociale che ha det
to: fin dal suo ingresso n8'1 carcere i'I 
'Favi a 'le e-ra stato presentato come 
un soggetto particolarmente perico
loso. IFrasi come cc gliela faremo pa
gare» circolavano, a detta dell'assi
stente, al'I'interno del car'Cere. 

Per scongiurare il processo si è 
mosso anche rlspettore distrettuale 
degli istituti di pena per adulti <:Iel'le 
Tre Venezie <:he in un .fono <:I e'I 9 
novembre '73 al Ministero di Grazia 
e Giustizia a Roma, al Capo dell'Uf
ficio Terzo, al Procuratore Generale 
di Venezia, alla Procura della Re
pubblica di Treviso scrive '" duole 
comunicare che .continua istruttor-ia 
contro di·rettore carceri di Treviso 
dotto Gratti et cappellano per aver 
censurato posta detenuN - stop - Pro
cede Pretore La Valle - stop - Popo
lazione detenuta est partico'larmente 
orgogliosa successo ottenuto et pre
tende abolizione <:ensura et qualsiasi 
a'ltra restrizione per colloqui, libertà 
di movimento interno istituto, impie
go tempo ·Iibero - stop - Situazione 
estremamente critica non solo Car- ' 
ceri di Treviso - stop - Urge intero 
vento superiori autorità at difesa pre
stigio operatori penitenziari che si 
sforzano mantenere ordine applican
do COn ampia larghezza regolamento 
tuttora vigente non per colpa loro • 
stop - Reputo opportuno sia data co
noscenza at uffici Magistratura foglio 
notizie trasmesse con lettera numero 
297896/1.1. del 26-10-1973 - Ufficio 
Terzo, relativo at attività eversiva 0p
posti estremismi cui est pOSSibile op
pORlre qualche rimedio solo attraverso 
oculata censura poste - stop. L'ispet
tore distrettuale F. De Mauri. 

Come ultimo tentativo, direttore e 
cappellano hanno ricusato il pretore, 
un costume ormai comune a tutti 
gli imputati statali, grandi o piccoli 
che siano! 

Il processo .si è svolto ·10 stesso: 
un funzionario del ministero di Gra
zia e Giustizia ha citato a-tcuni artico· 
li del decreto penitenz·iario fascista. 
Le arringhe degli avvocati di parte 
civile hanno ricordato la pesante si
tuazione nelle carceri, soffermandos.j 
sul·la incostituzionalità del regola
mento carcerario. 

Il PM al contrario ha chiesto l'as
soluzione dei due « gentiluomini in; 
giustamente accusati e .gettati nel'la 
polvere dopo anni di fedele servi
zio" (sicO. 

I ·due «gentiluomini » sono stati 
giustamente condannati. 

LonA CONTINUA - 3 

ARGENTINA 

L'ERP SOSPENDE LA RAPPRE
SAGLIA CONTRO GLI UFFICIALI 
In tutto il paese si inasprisce la repressione. Il governo 
propone una "legge di difesa" 

,L'-EHP ha deciso di sospendere ·Ia 
esecuz-ione di uffioiali deIl'Aser·cito. 
Dal massacro di Catamarca d'i ago
sto ad oggi gli ufficiali giustiziati 
erano ,già più di 10. 

La decisione viene annunciata in 
un editor-i aie del,la rivista u El Com
batiente D, or-gano ufficiale del PHT 
- Partito rivoluzionario dei -Lavora
tori - firmato dal -suo segretario ge
nerale Mario Rdberto Santucho. D'i
ce l'editoriale: « Domenica 1° dicem
bre un reparto dell'EHP ha l,Icciso a 
Tucuman il capitano del servizio in
formazione Umberto Viola ... Nel <:or
so dell'azione e in circostanze delle 
quali non conosciamo tutti ·i partico
lari, è morta Maria Cristina Viola, di 
3 anni, ed 'èrimasta gravemente -fe
rita .Fernanda Viola, di 5 anni, figlie 
del ·capitano. Questo fatto che con
danniamo fermamente, è un ·eccesso 
ingiustilficabile e macchia la limpida 
tradizione del nQstro esercito guerri
gliero. Coscienti de-I·la responsabilità 
-che abbiamo di fronte -al nostro po
polo, l'ufficio politi<:o del ,PHT ha de
ciso di aprire un'indagine su questo 
avvenimento, di prendere le necessà
rie misure e di comunicarle al popo
'lo argenti'no. -Intanto in omaggio a,1 
sangue innocente d'i queste creatu
re, onde evitare che si ripetano si- . 
mili ·fatti e considerato raggiunto 
l'obiettivo 'il nostro ·U.P. ha deciso 
di dare per conclusa questa campa-

NOTIZIARIO 
ESTERO 

CilE 
I gorilla ci·l.eni hanno annunciato lo 

arresto di un prete cattolico, Renato 
Vabio, accusato di aver nascosto nel
la cappella della sua parrocchia un 
arsenale di armi. 

Secondo il comunicato della giunta 
-da parte della qua-le è da tempo 
in atto una massiccia propaganda te
sa a discr.edjtare la Hesistenza - sa
rebbero stat~ arrestati anche un pr-o
fessore e altri membri del:la "' sezio
ne paramHitare» del MIH. 'I nomi 
sarebbero stati fatti ' da uno degli 
arrestati di venerdì scorso, che si 
chiamerebbe" Moises D, accusato an
ch'egH di essere ·un "estremista »" . 

Le armi scop.erte nella chiesa sareb· 
bero di fabbricazione sovietica, Dal 
canto suo Pinochet ha annunciato al 
popolo ci·leno che «il 1975 sarà un 
anno élssai diffic·i'le" perché aumen
terà « l'aggressione esterna <:onfro 
il Cile» da parte del « nemico ester
no", il cui {( tema favor.ito" sarà 
quello del rispetto dei diritti civili. 

VIETNAM 
Aerei americani effettuano cino 

quanta voli di ricognizioen al giorno 
sul territorio del Vietnam del Sud dal 
10 dicembre scorso, denuncia oggi la 
radio del FNl; intanto la crisi interna 
del regime di Thieu permane, e le 
forze di liberazione ottengono nuove 
vittorie. 

Ieri mattina i partig-iani hanno òc
cupato una piccola pista aerea si
tuata presso Don Luan .(1.25 chilo
metri a nord est di Saigon) accre
S'cendo ·Ia propria pressione sulla 
stessa cittadina. Non c'è dubbio che 
i nuovi minacc'iosi voJ.i aerei USA, 
aperta violazione degli accordi di 
Parigi di due anni fa, vogliono essere 
un tentativo di arginare le vittorie 
del FN'l e 'la crisi interna di Saigon. 
La radio de'I 'FNL denuncia che gli 
aerei USA hanno 'Ia loro . base di 
partenza nella portae·rei Enterprise, 
ormeggiata ora a 150 chilometri da 
Da Nang; l'Enterprise, dice ancora 
l'emittente, « è in attività lungo -le 
coste del Vietnam del Sud, nel Mar 

. della Cina, "'ra Da Nang e Phu Cat" 
{<:Iue porti su<:lvietnamiti). 

INGHILTER-RA 
Nuovi criminali attentati in Inghil

terra, e in particolare a Londra. Una 
persona è rimasta uccisa dall'esplo
sione di una bomba collocata presso 
la centrale telefonica di Tottenham 
Court road. Altre tre bombe in altre 
parti della città hanno 'causato feriti. 
Nessuna organizzazione ha rivendica
to finora il crimine: !'ipotesi più pro
babi'le è ,che si tratti di una opera
zione condotta <:Iagli stessi servizi se
greti britannici tesa a creare nel 
paese un c'lima di tensione atto a 
favorire la repressione contro -le 
forze di sinistra e contro le lotte 
operaie. Come noto, tale clima, ha 
già dato i suoi « frutti »: 1a famige
rata legge « antiterror·ismo » <:he in
troduce nel paese dell'-" habeas cor
pus» il fermo ·di polizia, e che ha 
permesso alla polizia di compiere 
già numerose perquisizioni e arre
sti arbitrari. 

gna di rappresaglia. 
«II 12 agosto scorso - continua 

l'articolo - ufficia-li del -Reggimento 
di Fanteria di .catamarca avevano as
sassinato a sangue ·freddo nella cap
pella del Rosario 16 combattenti del
l'EHP, eseguendo l'ordine di .• non fa
re prigionieri tra i guerriglieri ». Co
me risposta a questo se'lvaggio mas· 
sac·ro 'ir nostro partito aveva deciso 
di esercitare la rappresaglia, decisio
ne grave che verme presa come ulti
mo ricorso per costringere l'esen::ito 
assassino a rispettare le leggi della 
guerra. Oggi cons'ideriamo compiuta 
questa rappresagl-ia ma fin da ora 
diciamo che non avremo dubbi a ri
mettere 'in campo tutta la nostra for
za qualora si dovessero ripetere fat
ti criminali come que'lli a Catamar
'ca ". 

Ne,I paese ·intantola -repressione 
si fa s'empre più feroce. A un mese 
dallo stato d'assedio :Ia prima setti
mana <:l'i dicembre ,è terminata <:on 
un bilancio di 20 omicidi da parte 
delle forze repressive. 

D'altra parte -H governo, non anco
ra soddisfatto della proclamaZione 
dello stato d'assedio ha inviato al 
pa-rlamento una proposta d.i «Legge 
di difesa ». Questo progetto cerca 
di sviluppare il concetto d-i «difesa 
naz'ionale » secondo -i p'iù -recenti mo
de'Ili di antiguerriglia del Pentagono 
americano, con -la central'izzazione dei 
servizi di informaz-ione e affidando al 
preSidente il potere di decurt13re ;10. 
stato d'asse,dio per guerre interne. 

ETIOPIA-SANTI: 

Siamo grati alla Cina 
La Cina e l'Etiopia hanno m01to in 

comune, i nostri due paesi sono in 
via di sviluppo e sono anche impe· 
gnati nella lotta contro l'imperialismo 
e il colonialismo »: lo ha dichiarato 
ad Addis Abeba il compagno Vang 
Shou.sheng, nuovO ambasciatore ci
nese in Etiopia, consegnando le let· 
tere credenziali al generale Taferi 
Banti, p~esi_tJe.,te . del , ~Ql)si91J0 mili
tare provvisorio. 

Nella sua risposta, Banti ha espres
so cc la gratitudine del governo e del 
popolo etiopico verso la Cina per lo 
spirito di comprensione che essa ha 
saputo mostrare nei riguardi degli af
fari etiopici e per l'aiuto che la re· 
pubblica popolare cinese apporta al
l'EtiQpia n. 

E' da notare che è questa la pri
ma volta, da quando il negus è stato 
destituito, che un ambasciat9re stra
niero presenta lettere credenziali al. 
nuovo governo militare. Ed è da no
tare la larga pubblicità che lo steso 
so governo militare ha dato all'av· 
venimento: erano presenti alla ce
rimonia, il vicepresidente del consi
glio militare, che in realtà sembra 
essere il vero" capo di governo, Men
gistu Hailè Mariam; molti altri mem
bri del « derg l); il ministro degli in
terni e il viceministro degli esteri 
Ato Araya (è significativa l'assenza, 
dunque. del ministro degli esteri, già 
ex ambasciatore a Washington, che 
è conosciuto come «filoamericano D; 
ed è forse altrettanto significativa la 
assenza del ministro della difesa 
Manderro, ex ambasciatore a Moga. 
discio, « " amico » della Somalia antim
perialista ma più filosovietica che fi
locinese}. 

Cosa significa tutto ciò? Viene con
fermato in sostanza lo c< scivolamen
to di campo» dell'Etiopia: questo . 
paese, una volta fedele colonia del· 
l'impero USA, sta sfuggendo al con
trollo degli americani. 

E' indubitabile l'importanza delle 
conseguenze di questo fatto, anche, 
ad esempio, sugli equilibri imperia· 
listici nel Mediterraneo e sul Medio 
Oriente. Tuttavia, ciò non significa, 
come detto altre volte, che gli USA 
abbiano subito una piena sconfitta: 
lo scontro è ancora aperto, gli USA 
possiedono ancora moltissime armi, 
e non solo quelli degli « aiuti,J mi
litari e alimentari, ma anche - pro
babilmente - quelli all'interno dello 
stesso esercito etiopico, la cui ala 
filoamericana anche dopo la morte 
di Andom, lo c< Spinola etiopico n, non 
è stata completamente debellata. 

Dal canto suo, intanto, il Fronte 
di liberazione eritreo ha inviato un 
mesaggio al Kuwait - dove si trova 
in questi giorni una delegazione dei 
militari etiopici - nella quale si 
dichiara che il FlE è pronto ad ac· 
cettare i risultati di un referendum li· 
bero e imparziale per risolvere la 
questione eritrea. Inoltre, in una in· 
tervista al quotidiano « AI Siassa J) il 
capitano Mikhail ha affermato che 
non esisterebbero più in Etiopia basi 
americane. 



" - LonA CONTINUA 

Il governo ha imposto il silenzio 
sulle responsabilità di Henke 

Un «intervento autorevolissimo» 
ha deciso daWalto il colpo di mano 
contro l'inchiesta D'Ambrosia, facen
do rompere gli indugi . ai giudici del
la Cassazione e imponendo l'ordi
nanza che ratifica la rapina giudizia
ria. Non c'è dubbio che il diktat sia 
venuto da palazzo Chigi. Di fronte a 
un'impresa tanto abnorme da rendere 
titubanti perfino gl i affossatori pro
fessionisti della corte suprema, il 
presidente Moro s'è assunto di per
sona il compito di tappare la bocca 
ai giudici milanesi per salvare gli 
stati maggiori e il SID. Ha messo a 
frutto l'esperienza del 1967, quando 
dallo stesso ufficio della presidenza 
del consiglio gettò acqua sul fuoco 
dello «scandalo SIFAH» e soffocò 
sotto una valanga di «omissis,. il 
rapporto del gen. Manes che denun
ciava le malefatte di De torenzo. Per 
quell'impresa si servì dell'ammiraglio 
Eugenio Henke, elevato a capo del 
SID e a moralizzatore del controspio· 
naggio di statò con la ratifica del suo 
governo. 

Ora Moro torna ~ farsi garante del
la solidarietà democristiana per Hen
ke, che sulla scorta di quelli ed altri 
meriti ha .salito nel frattempo tutta 
la scala degli onori militari. Proprio 
oggi il capo di stato maggiore della 
difesa avrebbe dovuto subire l'inter
rogatorio decisivo da parte di D'Am
brosio per rispondere su Giannettini 
e su Rauti, per smenti·re se stesso ri
conoscendo le menzogne sulle inda
gini del SofiD all'indomani della strage 
di piazza IFontana, per chiarire la -vi
cenda dei milioni che verSò perso

. nalmente alla sua spia Pino Rauti per 
conto del predecessore Aloja. Inve
ce dell'interrogatorio <:he gli sarebbe 
costato l'incriminazione, affida alle 
agenzie di stampa una versione dei 
fatti che nessun giudice € più auto
rizzato a contestare. 

Con la tracotanza che gli deriva 
dalla copertura democristiana, Henke 
spiega che nell'interrogatorio reso a 
D'Ambrosia nell'ottobre '73 su Gian
nettini non poté parlare perché le
gato al vincolo del segreto militare, 
e che se qualcosa era tenuto a dire 
sull'utilizzazione della spia da parte 
del sm e dello stato maggiore, tac
que perché « non poteva ricordare ». 

' Ricordò solt:lJ3iù tardi, quando lo 

stesso Giannettini rivelò di aver sem
pre lavorato per il SIO, quando D'Am
brosio scoprì che la spia era in forza 
all'ufficio "R" e che anche Pino 
Rauti era stato reclutato dal capo 
dell'ufficio «D,. Viola per conto di 
Henke e poi pagato da uqesti per vo
lontà di Aloja, a saldo del libello 
eversivo sulle forze armate voluto 
dallo stato maggiore della difesa. 

la congiura contro D'Ambros'io era 
cominciata subito dopo l'interrogato- . 
rio di Aloja e di Maletti avvenuto que
sta estate. Allora era parso chiaro 
che il giudice sarebbe risalito non 
solo fino ai vertici del SI,D e della sua 
responsabilità nella strage del '69, ma 
avrebbe inchiodato alle stesse re
sponsabi I ità lo stato magg'iore della 
difesa, ripercorrendone il ruolo di di
rezione neHa strategia eversiva dai 
tempi di Aloja a quelli di Henke. In 
questo quadro c'e·ra posto anche per 
particolari ' di tutto rilievo, come quel
lo dei finanziamenti del SID al con
vegno fascista del parco dei principi 
e quello della promozione del viaggio 
fascista in Grecia per preparare le 
stragi nell'aprile '69, oggi provata
mente finanziato dal SID. 

Le reazioni democratiche alla sen
tenza della cassazione continuano. 
Magistratura democratica del Trivene
to ha emesso un comunicato duris
simo contro il provvedimento, denun
ciando "le gravi . interferenze" che 
l'hanno determinato e prendendo par
tito per la difesa della autonomia di 
Tamburino, minacciata da un analogo 
pronunciamento della Cassazione. 
. Anche i difensori di Valpreda sma

scherano la manovra contro D'Am
brosio sottolineandone le ripercus
sioni gravissime sul processo di Ca-

' tanzaro, già fissato per gennaio ed 
ora certamente sottoposto a un nuo
vo attacco dilatorio. 

A Padova, intanto, prende sempre 
più rilievo la cattura di Giovanni Zilio, 
arrestato il 15 dicembre per cospir.a
zione nella u Rosa dei venti ". Zilio è 
un dirigente nazionale del M'SI, mem
bro del collegio dei probiviri del par
tito d'Almirante e uomo di punta del
l'organizzazione golpista. Più ancora, 
emerge che anche Zilio è un agente 
del SID, e che in quanto tale ha fat
to da tramite nella « Rosa" tra fasci
sti é forze armate." In questo ruolp 

DALLA PRIMA PAGINA 
ALFA SUD 

cassa integrazione, a partire innanzi
tutto dai reparti, strappando i comu
nicati della direzione, tornando sulle 
linee e facendole andare avanti anche 
senza i capi. Lo stesso giorno, l'azien
da ha concesso i 24 passaggi di livel-. 
lo e '10 .000 lire a ciascun operaio. 

All'interno della lotta e della uni
tà che intorno ad essa si è creata è 
anohe passata la logica che qualun
que problema ·riguardi un singolo 
gruppo di lavoratori di un reparto, 
è problema di tutto il reparto e che, 
per qualunque ragione venga messa 
la cassa integrazione, la risposta con
creta deve venire dai reparti, con 
l''indicazione precisa di generalizzarsi 
a tutta la fabbrica. 'la capacità, dim'o
strata innanzitutto dall~ verniciatura, 
di organizzare il rifiuto della cassa in
tegrazione è una inrlicazione fonda
mentale non solo per spuntare lo 
strumento privilegiato dell'Alfa, at
traverso cui mandare avanti con la 
forza del ·ricatto la ristrutturazione, 
ma anche per preparare la risposta 
operaia a .qualunque minaccia di cas
sa integrazione per "ragioni produt
tive " . Che la sensibilità operaia su 
questo punto sia molto alta, lo dimo
stra la discussione che si è accesa 
in fabbrica sul ponte ai tre giorni, dal 
29 al 31, a cui moltissimi sono con
trari, mettendolo in relazione a un 
pOSSibile attacco della direzione al
l'inizio -dell'anno, quando finiranno le 
commesse che l'Alfa aveva fino a 
Natale. 

SOTTO L'ALBERO 

Ma al tempo stesso, consci dei 
limiti che può avere un qualsiasi ac
corao firmato di questi tempi, con i 
sindacati ma contro gli operRi, i pa
droni e il governo (a cui questi u!
timi si stanno affezionando sempre 
più come a un figlio adottivo che si 
scopre più dotato e prodiçlo del pre
visto) portano avanti l'obiettivo del
l'affamamento e del pegg ioramento 
delle condizioni di vita delle masse 
proletarie, per le quali nei loro pro
getti il salario garantito deve assomi
gliare sempre più a una àncora di sal
vezza mentre stanno per affogare nel
le acque agitate della crisi. 

Queste ed altre cose aveva in 
mente Andreotti , lunedì alla Camera 

parlando delle previsioni per il '75, 
in veste di ministro del bilancio. Of
frendo un bell'esempio di «mobili
tà democristiana" l'ex ministro della 
guerra ha parlato senza mezzi termi
ni della guerra economica contro i 
prol·etari annunciando ufficialmente lo 
inizio di un periodo di recessione 
aperto dal terzo trimestre di questo 
anno in cui la produzione industria
le è calata del 5 per cento rispetto 
al trimestre precedente; una reces
sione · senza prospettive di soluzio
ne che è stata i Il ustrata soprattutto 
per gl'i aspetti che riguardano l'ac
centuazione del peso che dovranno 
sopportare i lavoratori in termini di 
disoccupazione (di cui è «temuto,. 
un boom nei prossimi mesi), di au
mento continuo dei prezzi (proprio 
ieri è stato reso noto che in no
vembre i prezzi sono .a·ncora aumen
tati del 1,5 per cento e che in un 
anno l ' incremento è stato pari al 27 
per cento con punte del 60 per cento 
del costo dell'elettricità e dei com
bustibili), di limitazioni al 16 per 
cento degli aumenti salariali (proprio 
da parte di chi, non molti mesi fa, 
ha aumentato del 100 per cento gli 
stipendi dei superburocrati) e con
ferma delJ"aggravamento della stret
ta creditizia. ,Ma che, come ha pre
cisato lo stesso Andreotti, non si trat
ta che di prime ipotesi esplorative è 
intervenuto a ripeterlo anche il go
vernçltore della Banca d'Italia Carli 
che si ' è nuovamente attaccato alla 
spesa eccessiva nel settore pubbli
co per confe r.mare la stretta crediti
zia e per affermare la necessità di 
un blocco dei salari in primo luogo 
negli enti locali e nel settore ospe
daliero. 

Ma in questo panorama di piagni
stei padronali sono intervenuti con 
il solito atteggiamento consolatorio 
i sindacati: al prossimo incontro con 
il governo in programma per giovedì 
hanno intenzione di presentare le nuo
ve richieste delle piattaforme per le 
pensioni. 

Da alcuni anni ormai i pensionati 
sono la categoria di lavoratori sui 
quali si appuntano al tempo stesso le 
più grandi promesse . da parte dei 
sindacati e i più grossi bidon i in 
fase di trattativa aperti con il go
verno. 

Illusi e truffati già l'anno scorso 
con la storia del" vertenzone " e del-

ha lavorato al fianco del deputato 
missino Franco Franchi, titolare del
la federazione missina di 'Padova e 
anch'egli indicato come agente del 
controspi onagg i o. 

Nella catena delle responsabi I ità 
golpiste smascherate da Tamburino 
questi personaggi non costituiscono 
2 anelli fra i tanti, ma riportano al
l'omicidio ,« oscuro" dei 2 fascisti 
nella federazione missina di Padova e 
al ruolo del loro camerata e intimo 
amico Gianni Swich, scomparso al
l'indomani del fatto in una situazione 
tutt'altro che chiara quanto alle pro
prie responsabilità nella faccenda. 

L'assassina 
era nell'armadio 

Su or Maria Diletta Pagliuca, tortu
ratrice di bambini minorati e plurio
micida, è stata catturata ieri a Ostia 
dove si era rintanata per non scon
tare i 3 anni di carcere che la bene
volenza democristiana gli ha com
minato a saldo ' dell'assassinio di 4 
bambini. I carabinieri hanno dovuto 
tirarla fuori da un armadio in cui si 
era nascosta. Le imprese bestiali del
la ex suora., gli orr·ori del suo lager 
di Grottaferrata, le sevizie inferte ai 
figli dei proletari che erano costretti 
a ricorrere alla carità della Pagliuca, 
sono state documentate sulla stampa 
e nei tribunali, ma non hanno commos
so né i giudici del processo di primo 
grado che I 'hanno praticamente assol
ta, lié quelli della cassazione che ~an
no ridotto drasticamente la pena d ap
pello. 

Gli otto anni della condanna, cal
colati condoni e detenzione già scon
tata, si riducono a 3 anni e B mesi, 
ammesso che non intervengano nuo
ve intercessioni dall'alto. la vita dei 
proletari non vale di più. Vescovi, 
poliziotti, onorevoli democristiani e 
alti funzionari . deHa pubblica sanità 
che hanno protetto in piena consa
pevolezza l'omicida come proteggono 
il proliferare di identiche iniziative 
« assistenziali" private, restano a 
pied~ libero e l')on pag~eranno mai. , .J _. 

la difesa dei redditi deboli in cui 
l'aggancio sui salari sembrava cosa 
fatta, sembrava questa la volta buo
na per ottenere da parte dei pen
sionati questo obiettivo irr:nuncia
bile del loro programma. E ·invece 
non se ne parla e la piattaforma sin
dacale prevede solo - al di là del
l'unificazione del sistema pensionisti
co - di un aumento uguale per tut
te le pensioni inferiori a 10'0 mila 
lire mensili di 15.000 lire compren
sive anche degli aumenti che alcune 
di queste pensioni avrebbero dovu
to registrare a partire dal primo gen
!laio. Per le pensioni sociali, che so
no 600 mila l'aumento è appena di 
1'1 :650 lire, per le altre va da un 
massimo di 9.400 mensili ·per le pen
siorii più basse a un minimo di 2.000 
lire per le pensioni da lire 100.000). 

Quanto «all'introduzione di nuovi 
meccanismi di perequazione automa
tica » i sindacati non fanno proposte 
precise. 

Anche i pensionati vengono così 
coinvolti nel clima di « responsabili
tà" che dovrebbe circondare i rap
porti govern~-sindacati; anche per i 
pensionati si pone quindi con ur
genza il problema di mettere in pie
di una mobilitazione che sia « com
patibile » - tanto per usare un ter
mine caro di questi tempi ai padro
ni - con niente altro che le loro 
esigenze che queste pensioni di fa
me - che tali restano anche con 
15.000 lire in più - e che l'aggra
varsi della crisi rendono sempre più 

. grandi . 
Ancora una volta il problema del

le pensioni si pone come uno dei 
punti fondamentali d i quel programma 
operaio che per primi i sindacati si 
fanno carico di ignorare e che è alla 
base della ripresa della lotta gene
rale contro la crisi e i l suo uso an
tioperaio che il governo porta avanti. 
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BERGAMO: 
2.000 studenti 
in piazza contro 
le provocazioni 
di fascisti e polizia 

,BERGAMO, 18 - Martedì sera un 
gruppo di squadristi partiti dalla se
de del MSI distribuivano un lurido vo
lantino sulla «violenza rossa". 

'Contro la pronta mobilitazione dei 
compagni, sotto la sede del MSI, 
scattava la · reazione poliZiesca con 
forsennati carosel·li èon le auto nel 
centro cittadino e in mezzo a'lIa gen
te e con l'esplosione di numeros'i 
cO'lpi di arma da fuoco 

Una componente del COG,IDAS 
che protestava veniva prima minac
ciata col mitra da un questurino e poi 
presa a calci. 

Alla sera nella sede della Camera 
del Lavoro venivano decise ·Ieinizia
tive di ' mobilitaz·ione per og'gi. Que
sta mattina dopo ·due ore -di assem
blea in tutte le scuole un corteo nu
trito e molto combattivo di studenti 
ha percorso la città fermandosi a lun
go a gridare slogan sotto la questu
ra e concludendosi con un comizio 
davanti alla sede del MSI in via 
Locatelli. Questa sera la mobilita
zione continuerà con una manifesta
zione popolare antifascista che s'i sta 
preparando nelle fabbriche della 
città . 

POTENZA - Proletari 
e studenti in lotta 

• organizzano 
l'autoriduzione 

Nello sciopero di ieri, indetto dal 
Comitato di quartier·e e dal coordi
namento studentesco cittadino, un 
corteo di mille studenti, con in te
sta i proletari del comitato in mag
gioranza donne, ha attraversato la 
città, fermandosi prima sotto la re
gione e poi al comune. La lotta con
tro i costi della scuola, per i libri 
gratis ai figli dei proletari e per aule 
decenti, era cominciata 15 giorni fà 
con 2 cortei di ragazzi e madri della 
scuola media Leopardi, del rione Lu
cania, ed ha ormai coinvolto gli stu
denti ed i proletari dei Quartieri Ver
deruono, rione Italia, Montereale ed 
il coordinamento cittadino degli stu
denti, già usciti vittoriosi dalla lot-
ta sui trasporti gratis . . 

AI comune tutti gridavano: « sinda
co Hellino sei un fascista». «Siamo ap
pena ulla delegazione e vogliamo en
trare tutti in massa lO. Il sindaco non 
si è fatto trovare, al suo posto c'era 
l'assessore alla P o'I. Mecca a cui una 
madre proletaria ha spiegato molto 
bene la piattaforma di lotta. «Pa
ghiamo 90 mila lire di fitto al mese, 
siamo costretti a comprare cibi di 
scarto per i nostri figli mentre i pez
zi grossi comprano tutti i giorni la 
carne perché hanno i soldi, ecco per
ché siamo 'qui non a chiedere ma a 
volere i soldi per comprare i libri 
ai nostri figli". L'assessore ha cer
cato invece di imbrogliare le carte: 
« ma la colpa non è nostra è della 
Regione. Noi non possiamo spostare 
un soldo dal bilancio ", « c'è la crisi» 
e così via. I compagni gli hanno rin
facciato che l'amministrazione comu
nale (tutta democristiana e tutta Co
lombiana) ha regalato allo sportclub 
di Potenza ben 40 milioni. 

Dopo questa riunione si è deciso 
di continuare la mobilitazione ed alla 
assemblea serale dei proletari del 
rione Lucania è stata approvata la 
proposta di un compagno operaio di 
Lotta Continua di organizzarsi per la 
autoriduzione delle bollette della luce 
e per non pagare quelle dell'acqua 

TRAPANI: 

Revocato l'aumento 
dell' a,utobus 

TRAPANI, 1B - Anche a Trapani 
le lotte degli studenti hanno vinto 
imponendo alla giunta comunale la 
revoca dell 'aumento del prezzo del 
biglietto dell'autobus. La mobilitazio
ne e lo stato di ag itazione permanen
te di questi giorni , che ha visto, at
traverso cortei e assemblee aperte , 
la crescita e il rafforzamento del mo~ 
vi mento, si è conclusa lunedì pome
rigg io con l 'incontro tra la delegazione 
degl i studenti e la giunta comunale 
in cui quest 'ultima ha comunicato di 
aver revocato l'aumento ·e si è impe
gnata a garantire tra due mesi tra
sporti gratuiti a tutti e per tutto il 
giorno , Gli studenti comunque conti-

- nueranno la lotta per gl i altri obiet
tivi della loro piattaforma. 

Giovedì 19 dicembre 1974 

UDINE - 15.000 OPERAI IN PIAZZA 

"Moro, Leone 
in cassa integrazione" 

15 mila operai divisi in 4 cortei 
hanno riempito stamani piazza XX 
Settembre a Udine tra un boato di 
slogans e centinaia di striscioni e 
bandiere rosse. L'imponente manife
stazione che ha visto delegazioni di 
operai e CdF di tutta la regione è 
stata la risposta al duro attacco pa
dronale che sempre più pesantemen-

MILANO - LAMBRATE 

Manifestazione 
contro la repres
sione padronale 

M I,LANO , 18 - Questa matti·na 
gli operai dell'Innocenti, de'lla Nard·i, 
della 'Data-Contro Il , della AL Co
lombo hanno scioperato per due ore 
in ·risposta all'attacco padronale. 

All'Innocenti con i licenziamenti 
poi fattirientra.re da'Ila forza deg'l i 
operai ·come alla Nardi, di proprietà 
dello zio del celebre bomba·rdiere 
nero che ha denunciato il C.d.'F. per 
un picchetto, ha denunciato operato
ri sindacali, ha serrato porte per im
pedire cortei interni, ·Ia repressione 
padronale in .zona aveva assunto un 
carattere continuo e violento. la 
risposta di questa mattina è stata 
compatta: nei comjzi tenuti davanti 
ali 'Innocenti dai rappresentanti dei 
C.d.E si è riaffermata la volontà di 
respingere questa terroristica offen
siva padronale e di andare oltre. 

A'II"lnnocenti, nelle votazioni per 
l'elezione dei quattro (l·e·legati del 
Montaggio la sinistra rivoluzionaria 
ha ottenuto la maggioranza. 

MIRAF'IORI: accordo 
sui com-andati 

TORliNO, 18 - E' stato fissato defi
nitivamente il numero -dei comanda
ti p~r il ponte natalizio alle Presse 
e alle Meccaniche di Mirafiori. 

Alle Presse il numero è S'ceso in 
seguito aJ.l'ac·cordo dafl.e 4.000 unità 
previste inizialmente a 2.500. La mag
gior parte lavorerà 8'IIa prodUZione 
del'ia 131, facendo un ponte più bre
ve, gli altri sono addetti alla manu
tenzione. I capi stanno cercando di 
far passare una grave provocazione: 
in sordina girano per I·e officine chie
dendo che vengano fatti straordina
ri durante i·1 ponte ad alcuni operai 
della manutenzione e ad altri che 
non lavorano alla linea della 131. 

Alle Mec·caniche i comandati in 
produzione sono 500 che 'lavoreran
no venerdì 20 dicembre e lunedì 13 
gennaio. Un'a'ltra trentina di operai 
è stata richiesta per la manuten
zione. 

PISA - Gli operai 
della Saint - Gobain 

lotta contro la • In 
cassa integrazione 

Passando dalla porta aperta del
l 'accordo FIAT, anche nella zona di 
Pisa, è « arrivata» la cassa integra
zione. Alla Saint Gobain la direzione 
I 'ha richiesta al i6B per cento dal 20 
dicembre al 1'3 genna.io. Gli operai a 
questa notizia, sono scesi in sciopero 
immediàtamente. Il sindacato che ha 
dovuto tenere conto delle posizioni 
espresse dall'assemblea di fabbrica: 
è da lunedì in trattative con la dire
zione. Intanto in tutti i reparti si 
autoriduce la produzione, si bloc
cano gli straordinari si rifiutano gli 
spostamenti. 

Gli obiettivi centrali emersi dalla 
discussione operaia sono: riHutD del
la cassa integrazione, garanzia del 
salario al cento per cento insieme 
alla garanzia del posto di lavoro. Al
Ia FIAT-Motofine di Marina di Pisa 
è stata chiesta la cassa integrazio
ne dal 19-12 al 9-1 pagata al 9'2 per 
cento. 

Cassa integrazione anche alla far
maceutica Guidotti (600 dipendenti) 
contro cui gli operai sono scesi in 
lotta . Ponte dal 23-12 al 7-1 alla Piag
gio di Pisa e di 'Pontedera : un ponte 
del tutto ingiustificato per ragioni 
produttive in quanto il settore del 
motociclo è sempre in espansione. 
A Pontedera è in corso da varie set
timane la lotta contro gli straordi
nari di fine settimana. 

te si fa sentire qUI In Friuli. Per 
f'lsontino spiccava la presenza del
l'ltalcantieri organizzata con tamburi 
bidoni che gridava « Moro Leone in 
cassa integrazione »; «scissione sin
dacale al servizio del capitale" di
cevano gli operai della Grandi Moto
ri, della Detroit, seguiti da tantissi
me fabbriche la Adani di Gorizia in 
cassa integrazione ed altre; presente 
pure in modo massiccio la bassa 
friulana con gli operai della Aulan 
in testa che da mesi occupano la 
fabbrica chiusa da Marzotto, c'era 
l'Ausatex, la Salpa di Cerignano, la 
Dadieli di Budrio, che gridavano slo
gans «€ ora, è ora il potere a chi 
lavora". Massiccia la presenza del 
Pordenonese con la Zanussi e una 
serie di piccole .fabbriche colpite da 
licenziamenti e cassa integrazione. 
Per la zona !lord di Udine la Solari, 
la Patriarca, la Chiesa Rotograh, la ' 
Snaidero, la Bertoli, con striscioni 
contro il caro vita la cassa integra
zione .. 

folta pure era la presenza degli 
studenti con delegazioni da tutta la 
regione. 

ROMA - Gli operai 
della Tiburtina 
uniti intorno 
alla lotta 
della Magliocchetti 

Sotto lo striscione «'Non un posto 
di lavoro deve essere toccato, pic
cole e grandi fabbriche unite nella 
lotta» da tr·e settimane le, operaie 
della Magliocchetti picchettano la 
fabbrica. Arrivano alla mattina molto 
presto, e scaldandosi intorno al fuo
co discutono su come respingere i 
17 I icenziamenti che hanno colpito' le 
compagne più combattive, sul ricat
to del padrone che dioe «o i licen
ziamenti, o la chiusura della fabbri
ca ", di questa manovra che tende a 
supersfruttare gli operai che riman
gono in fabbrica. Quasi ogni ora ar
rivano le delegazioni delle altr·e fab
briche della Tiburtina; della RGA in 
lotta da nove mesi per il ritiro delle 
denunce e per la loro piattaforma, 
della Pizz·etti sotto la minaccia di 
smobilitazione, della Selenia, della 
Sistel , INCOM, Technicolor, della 
Voxson dove è stato firmato dai sin
dacati un accordo che accetta il pon
te a Natale senza il ritiro della cas
sa integrazione. 

La scorsa settimana una manife
stazione di edili è andata a far as
semblea davanti alla Magliocchetti e 
venerdì, sempre davanti a questa fab
brica ci sarà una manifestazione della 
zona Tiburtina. 

ROMA - OCCUPATA 
LA SOLVAV 

I 150 operai della Solvay di Rema 
.hanno occupato oggi pomeriggio la 
fabbrica per impedirne la chiusura. 
Folte delegazioni stanno arrivando da 
altre fabbriche della Tiburtina. 

VASTO - LICENZIAMENTI E 
CASSA INTEGRAZIONE 

ALLA SIV 
Il 16 dicembre la direzione <;iella 

SIV -(società italiana vetro) fabbrica 
a partecipazione statale con 3,.500 
operai e impiegati ha comunicato ai 
sindacati che chiuderà il forno del 
vetro tirato , dal 1° gennaio: 300 ope
rai saranno messi in cassa integra
zione, alcuni impiegati licenziati. Ol
tre a questo si prospetta tra non 
molto un'ulteriore riduzione dell 'or
ganico. Gli operai sono subito scesi 
in sciopero proclamando lo stato di 
agitazione permanente. 

ATESSA (Chieti) CENTINAIA 
DI PROLETARI IN PIAZZA 

PER LA LARIO 'SUD 
LANCIANO, 118 ~ Sciopero totale 

di 24 ore oggi ad Atessa: chiusi tut
ti i negozi , centinaia di studenti in 
piazza molti dei quali venuti dai pae
si vicini chiamati dagli operai. 

La man ifestazione era a sostegno 
della lotta degli operai della Lario 
Sud che da tre mesi non vengono 
pagati e sono scesi in sciopero deci
dendo anche di picchettare la fabbri
ca durante il ponte natalizio perché 
al padrone non venga in mente di 
fare brutti scherzi. 


